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(N. 239)
D I SE G N O  DI  L E G G E

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia

(BOSlGO)

di concerto col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 OTTOBRE 1963

Istituzione di una nuova sezione in funzione di Corte di assise di appello 
presso la Corte di appello di Palermo e di una nuova sezione in fun
zione di Corte di assise presso i tribunali di Milano e di Napoli

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Dal Presidente 
della Corte di appello di Palermo è stata in 
varie occasioni fatta  presente la critica si
tuazione in cui versa la Corte di assise di 
appello di quella città a causa dell’aumento 
della già notevole pendenza di processi e 
della im possibilità di dim inuirla, e tanto 
meno esaurirla, per la insufficienza delle due 
sezioni esistenti.

Per ultimo, con rapporto  del 25 settembre 
dello scorso anno, nel segnalare ancora una 
volta la notevole pendenza dei processi di 
assise e le cause che l'hanno determinata, il 
Presidente della Corte ha fa tto  rilevare che 
le sempre crescenti esigenze di perfeziona
mento nello svolgimento dei 'dibattiti pe
nali, l'ampio svolgimento dei compiti difen
sivi che deve essere accordato alla difesa 
per la qualità e gravità dei reati che ven
gono tratta ti, non consentono una riduzione

della durata dei dibattim enti, per cui viene 
lim itata, in modo considerevole, la possibi
lità di increm entare la definizione dei pro
cessi di assise.

Da ciò consegue che il ritm o lento col 
quale vengono definiti i processi si risolve 
in una sfiducia generale neH’amministrazio- 
ne della Giustizia, e tale inconveniente che 
dovrebbe in ogni caso essere evitato, assume 
particolare rilievo e produce effetti nocivi in 
una zona in cui opera su vasta scala la delin
quenza organizzata, la quale potrebbe gio
varsi della anormale situazione per fare 
sfoggio d'intangibilità e per vantare la im
punità.

Necessita, quindi, che l’inconveniente sia 
al più presto eliminato.

Anche dai Presidenti delle Corti di appello 
di Milano e di Napoli è stata segnalata la 
necessità di istituire presso quei Tribunali
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una nuova sezione di Corte di assise, dove
le sezioni esistenti sono assolutamente in
sufficienti per . la sollecita celebrazione dei 
gravi processi che, in m isura sempre più 
elevata, affluiscono a quegli uffici.

Per consentire, pertanto, un incremento 
del numero ideile sezioni e dei processi che 
saranno fissati in ciascuna di esse, si rende 
necessario istituire una nuova sezione di

Corte di assise di appello a Palermo ed una 
nuova sezione di Corte di assise a Milano 
ed a Napoli.

A tal fine è stato predisposto l ’unito dise
gno di legge.

Il nuovo provvedimento non com porta 
onere finanziario sulla considerazione che le 
nuove sezioni saranno formate di m agistrati 
già in pianta alle rispettive Corti di appello.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Presso la Corte di appello di Palermo è 
istitu ita  una nuova sezione in funzione di 
Corte di assise di appello con sede di nor
male convocazione in Palermo, e presso i 
Tribunali di Milano e di Napoli è istituita 
una nuova sezione in funzione di Corte di 
assise con sede di norm ale convocazione ri
spettivam ente in Milano e Napoli.

La circoscrizione territoriale ed il numero 
dei giudici popolari relativi a dette sedi sono 
determ inati dalla tabella annessa alla pre
sente legge, v istata dal Ministro proponente e 
da quello per il tesoro.

In  conseguenza, la tabella N  annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
agosto 1951, n. 757, con le varianti successive, 
è modificata — per la parte relativa ai di
stre tti di Milano, Napoli e Palermo — come 
dalla tabella annessa alla presente legge.
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